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ABBONAMENTI 

•"-1 i 
. , , , . , Anno iSem^ .̂Viw- ,̂ 

Pudoya a domlctUo la?.— .^.5® 4 ,àO 
Pél" il Regno . 

Padom; Lunedi 20 marzo 1176 
P/imKÌone ed Ammiinstnuàone in-Via Zattere.N. -f i^StmtSSftB. . ..̂ ^̂ ^ . 

INSEKZIONI; In quarta paĵ -ina Centesimi 3 0 la linea 
In terza » , ^ . 4© > 
Per pi^mé-4g^Ln^zzi saran^no ridotti 

r' 

Allorché aT'de la propria casa {}uale vo­
glia'può aversi di pensare a- quella del,; 
vicino *? Cosi éimilnXeìfte aî cadé '• ̂  in "^^Ifei 
tica; allorcbò in-hoi stessi abbianio^pal-
pitànte i^ualché'se^ia' questióne, rmnp...G% 
occiiplarao dì t̂ uarito fanno presso ìe al­
tre, imponi; le loro questionìytpeî fqU'̂ î tp:: 
siatiQ -' gravi,, impiccolìs'oonò "e qiusl î pa-

ISioi. Italiani in questi giorni ne abbiamo 
abbastanza In casa nòstfa^; nello ,stato di 
crisi che ,sta attraversando il paese tutti 
pmsiamò ale posMMi cwseguenzfe della 
stessa. Coinè possianaro considerare e stvi-
'diiM'e'ìe westioni iteui ? ^.:.... ' 

: Fdre .iron̂  nisosua mai istessamente per-
'derle d'occhio; cessata la'bufera che poi^., 
an oggi in agitazione le:^nostre fantasie 3 ' 
4le>hostrK contrari -bpinìóhij cÒWlfSnio 
•con moKà probabilità a veder e, per'uil 
istflnte,'htìni solo" che còsa le altre na îioni 
avranno detto di noi, ma eziandìo Come ti-
vranno esse occupato quel tenipó [in'ctii 
noi davamo slogo alle nòstra gare ài parte : 
gli interèssi dèlie ' Mà'/iorn liaiinò tutti' fra 
loro im importante legame. -^ Il mòdo 
di cos£l-airsi d'ima nazione.influisce per 
lo nieriò sudi iStSressi econòmici dell'al-

? éeria e ̂ ^5terale? si;t|!iihdi. 
inutafese d'aspetto e''tfr^tendenze'? ' •• • 

yga;pcplnata''dobbÌà^^ del'^pati darla 
anche alla spagna; passare quindi dal-
Toriente aireìstrémo occidente, Finita la. 

mi& cpìutrò iV carlis:^. qij^Ug,,j^^one ha 
naturalntente dovuto peiisare ' alle cose 
proprie. Insoluta la questione se e come 
toglila alle,.pil^^^ihcie.basche i i ^ plie. 
furono causa prima'dì tante insurrezióni 
carlìste per .quegli interessi locali che ce-
mentano e ntìtrisGono contro il.rimanente 

' ' ' • 

della nazione, pei'pfessì nei provvedimenti 

coittfo i quali sPgettahb hisìiiUazioni da don 
B a d i l o . ^ ' ' ' • • • " ' ''''' ' ' •:'•'•'• • 

• . 1 I . ^ • 

'm si si3htc prtìprjo la bischi che d 
stì\ por sclviacciare. 

E dire che domani, per quel boecouc dogli 
aimunzì ul'ficìali, il Giornale dt Padova dovri 
dir bene del nuovo ministero,.iriasari se fosae 
di 'sinistrai - f 

In venta noii ĉiii«tocc(̂  niaì Vedére cosa più 
-• I ' - ^ ' l ' I . . I 

bufTà e nel tempo stesso compa ì̂SÌoncVolo. 
Povera gente ! i :, . 

. - ' • • - ' 
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tra,v9e' hón' altro pei* quello spirito di spè-
cnì^imm ch^lM^è in tutteinJilttótòièbhe 
trova tante rapide oscillazioni nella rapidità'̂  
delle comunicazipui e del modo con cui -l^^ 
notìzie 5i, espandono. IPresape^so stessa = 
•qualche notizia' parrà' piccola in̂  questo ^ 
momento ; ma essa' e uh'r anellO' frâ  ciò • 
che'file-ciò'tìlé^sài^à. "•^- • 

sofìo tosto trovati nella necessità di fissare 
ii.'̂ oî '̂  o & ^ ^ | , . ^ f r o i i t e ^̂ î ^̂ ^ 
L'ardua que^subne ftivarditamente soHe-
vata: rie seguiremo .con attenzione lo svol-
gimento, perchèr-tutte de nazionî  barino il 
riiassimo hiteresse diretto in questa 
fra la civiltà e la reazì^^ei Facciamo però 
fui d'pra plauso al: ̂ Sagastaiche . avvisò'1 

; suoi colìeghi essere impossibile che il Va­
ticano accettiiilt^principio della'libertà>re-

^ligiosa.''Gli spagnuoii doVrebbtì̂ ò^ l̂rfpW.̂  
A'proposito di Spagna abbiamo a bo­

tare, iî ltĵ a cosa, come cioè, il Castellar siasi 
'.'COtiVerlito (al^,principiò degli esèrciti stan-
xiaii. lì che egli, caldo sostenitore della 
nazione armata,, ha solennemente proda-

N9l,i^#6Jtfe leggiariVò -̂' c^^ di 
Milano, ì'onpr. -avv., Mosca, che pure òdi de­
stra, pronunziava alla presenza di'., molti de-

- . - I " ' ^ 

putati questo precido parole: • •. -
<( Ponete unVbappeUaocio con due-lunghe : 

orecchie d'asino sulla testa a Minghettijc 
pai ditegli^^^|-non gli^lèvèrete il/pot^ej.se 
iti tal coHtume osa sfidare le risa ideilaj^^lji^ 
mera, e voi lo vedrete davanti al Parlamento 

^ " . . . I - • - ^ > 

col cappellaccio dalle orecchie asinino ìlare 0 
sereno come se nulla fosse ». 

Ciò prova quaì sia la concordia eli e regna 
nello scónapdsto^ campo nxinbteriìile,, e;.(̂ ^̂ ^ 
la stima che il Minghctti seppe cattivarsi fra-
gli uomini più temperati e conservatola, ma 

lini colla quale, invitò la Corte d'Appello 
di Napoli à 421̂  ràgiòtìé ai governò 
causa fra il demanio ed xm mugnaio, causa 
che un tribunale di prima istanza decise 
a favore,!illél mugnaio medesimo. • 

Vi,sarebbe dunque questi, tre documenti 
in ordine :C;i:pìjplogìe!̂ ^ 

1^ La Sentenza delfffiunale di prima 
istanza favoì̂ evole al mugnaio;. 

2"-Bà?dettera del Gasalinì.colia :qimle., 
;̂ si òhiedeva la condanna del m u g n a ? ^ ^ ^ 

3''M^''Sentenza dfella Oorte d*Appello 
^̂ M̂ie cbndatìna il musritóo. . ; "' 

, r ì i 

Non; c'è più da meravigharsi di nulla: " 
• - 1 

I -

!^K:V^"V; ' 

ricchi d'uìgogno come-il Mosca -—.Sorte più 
itìiseraada, crediamo, noa sia mai toccata ad un 

j • ' , ' . . - , ^ - I j • . ' . 

mmistro dacché 1*Italia ò'l':ItaUa;/^ -.̂ ^̂ ĵu 
,-i.'_t-
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Mt^no''ci'.siamo 'certo occupati delle cose 
d'Ei'zegóyipa,;,;; pei' questo gÌQ̂ t̂i dinienti- \ 
caide? ovverò niiìla è; siiScesso ? Il Liu-i 

! - ' • • - ; ' . ' ' ' 

, bibraticli fu arrestato dagli austriaci; spar^;: 
ve 'cosi dalla scena. della rivoluzione un. 
nomò importaritissirao, V uomo fòfée che ; 
solo coi suoi pochi compagni del pari ar­
restati rappresentaya-ilj;.;>fero spirito, erz^é-
govese anelante a indipendenza. Così piii" 
libei'ó^*ìpimane neilê  sue aspirazioni il Ni- • 
Jcita::-di Montenegro dai tini -̂aeimlî  dipeli:", 
dono gir altri capi ihsurrezìbnali ; m'eglio ' 
egli sa' dì pq,tére peî  tal inodò veniféser-
vito ••nelìi3 ']3î o'pî ìe' tn'ire. ifestà pbrÒ';a à̂-̂  
persi se il 'Lìùbibràtìch ' ve'une arrestato . 
" ' .• ' I . I . 

su "territorio austriaco, 0 sul turco, come . 
il prigioniero sostiene; nel quale secondo. 

. caso resta poi a vedersi, se lu uucaprio--
ciò d'autorità IpPale, 0 se rpi;dìne emp̂ gà-i:̂  
dall'alto, :per aversi dW pari, poscia tî  stu--
diare quale mira abbia indotto V'Austria 
al g 

Giova ftel fìM tenere d'occhio la S^r-
viaj'dbvé covitinuii tacita da"lotta fra la' 
nazione ' che ^upìè la gùértì- è il tìgî ido 
prìhcìpé che la 'dìsvuole; E non si può in 
questo caso ilare seria'importanza alle di­
chiarazioni d'él ininìstro ungarico Tisza, il 
quale sostenne di fi'oate al proprio par-
larhentb che ^è^f ùre la Servia scendesse 
in campo non ne terrebbe turbata l'ar-
juouia delie potenze. Bìfatti l'ariuonia sns-
siste'Vadèsso che ò negativa; chi può cre­
dere cheressa resterà impertuvbata se la 

mato; ciò tutto mostra là-TélUà e fran- , 
chezza di quell'eminente uomo dì stato, e 

I ' . . . ' , . , ' ' • . T - ' l ' . •r"l 

insegna come debba anzi tornare ad onore-. 
'Il coiifes'sà^e d'alvèì̂ é 'errato, piuttostocliò :̂  
sostenere cosa che peî -inùove esperienze,, 

''*si' ritiene falso. Ciò;non toglie che dolorose 
non abbiano ad esserne le considerazioni 
«che ne scaturiscono. - - • •.'>.. 

- • ' • ' . ! " : • • • " I"-:--." •• . - • - ^ . ' ; ? . ' i ^ . . . , 

; In Fràiicia Vehft<3W apèi^te le Camere;:: 
il novello ministero si ò presentato con 

iun .messaggio' in cui^francamente si ac-' 
^"cetta là-repubblica dbfit già nef suoi co- ' 
mizì l'aveva accettata la nazione : il mini- ' 
'stero ; proclama,',à\^zi come iLmiglioVe degli 
onori^'inìfeòhoscer^ il proprio mandato da ^ 

, unlilìdro popolo. Si noti però che se venne •; 
•\lèttotcÌié' là -lettlî ^̂ ^̂ ^ del mèfes'àggìo fatta 
dal miiùstero anziché dal presidente e più 

fconspniv aî ^>principii repubbl|paftÌnP^i'6 ii;!-
jfVece a rìbi|tìft3''se lo stèsso Mac-MIlM' 
avesse parlato ran'uno dei repubblicani 
sarebb 

t% 

p̂ 01 nei 
america? 

f : 

I • 

Nella incertezza in'cui vèrsaci paese dopo 
tla Votazione deUa Ganiei'a chè rìvelù una 
maggibràtiÉ^còsì ibrt^ contraria al inìm,-. 
stero M&ghétti; crédiamo che un senti- '" 
mento emerga; •• ' : •' ' ! •'.-.'• 

sèriilaiArisi-si scioglie in modo costitu-; 
azionale,:T^ciòèÀiontro le abìtfidini del sî v̂  
,4tema n îod r̂atp Jixjora dominante —'con' 
•un mìtóstéro^ DèpìreftsCoMftì}^ indicato 
'dalla situazione -^ st può sperare che i l . 
;̂ pa6$ '̂" ŝi;:jtv5(ii>ringoiamela a^^nscire dalle ^ 
diffìòMtà gravissime del momento •; 

ma se la orisi avesse a condurre se-
condcyi solito ad un ^qSlilsiàsi'tltrò Miiii^ 
stero moderato, cioè ad un ministero, di 
;re§i^ten% cpiesto m^ii§|:'o.,^egn|.febbe if, 

'•pui®df'p! ' ténzaMi^^ 
:di pericoli, di '̂̂ torbidi, di agitazioni, che 
morterebbe. la fine violenta del sistema mò̂ '̂ 
dei^tìtPV ' ' • 

Ormai lo stato del paese e tale da ren­
dere •intollerabili le. soluzioni noh'éostitu-

: • • - . . . . • . , . ' ^ ' " . . • . -

zioriali— e ciò che.fu permesso per se­
dici anni tutti comprendono che non può 
|iiìi avvenire, senza provocai'^ 
zione formidabile. 

la lanterim magica 

• ^ L'on. ministro i%l|^; tìnahzo ha hèllài M a ;,̂  
^ Gspósizionb • arthuhciatb al.cbìto pùbhUco che .' 
• non SÒIÓ Ì̂IK pareggiò si è raggiunto; ma 

presente anno .©à superato. I milioni a 
tinaia e centinaia" si pas^sarono ih rivist 
e l'onori Minghétti.èd^imuo j»artito M ^ e - f ' 

;,seutanii)'4omil:ÌBalya^^ delle hnarî se itÈiUane; 
• — Esso &-()lò'ha saputo raggiungore la vettfj 
là terra promessa del pareggio...../ la gran 
notizia sulle ali del tcleghife farà il giro del­
l'Europa. -

.pî eafmtare î n progi^to'di leggb 'di nn'impos^ 
a largasse — l'imposta ;SUit,vuio, .chq alle, 
fìnanz^vMancesi frutta quasi quattrocento mi­
lioni, ed in Italia potrebbe fruttare più del 
macinato...,. 

- . 

t. -

'^t rea-

: A questo ministeigjjari, partiti d̂^̂^̂^ ^^^ vedremo-se la Corona, saviamente 
tregua; il nuovo riMT(?ttòaélrihtérno Ri-' .,„«H;H.I;.U,,, ..^^«^ .̂ Ì̂ Ŝ Î ^W^̂ IK v̂ k«;„vî kw+A ^na; il nuovo n^iìistro u^niuLt.u.u ivi- oonsigHata-.saprà,/a|)piicanao 

^card, già vicepresidente della cessata a s - ; j ^ costìtuzlonffiinio, ovviare a pericoH che 
semblea, battuta .nei Niort;;da-un h o ^ , ;,wterebbevo alla rovina-delia istituzioni 
partista, firn eletto senatore ìî -̂'̂ niovimle; J;^" ^j^| |^ -̂jĵĵ^̂^̂  ; 
gU, uOlci riuscirono in maggioranza 'divi 

.dèstra; alla camera Venne''battuta mta. 
i creatura di Gambetta. ^ 

La F'̂ èfecia e^^a con^tonchezza ud-̂ î 
resevciziò del diritti repubblicani. Ch'essa' 
nella sua inoderàzione' sàppit'i alTermaiii 
e rèndere vieppih ntiii e simpàtici! Lei 
aìtrè nàzioììi là seguono in questa vìa. eòi 
loro voti. 

CasHli.ì ed il macinato 

' • . - - ' — i ^ f i — - - ' 

La cori'ispondenza dì ieri da4lómaid Gìov" 
na?,o rft' Parfòw* sputa bava e veleno ; nes- ginngei'e'i moderati. 

Il nostro corrispondente da Roma ci 
scrive in data del:17 ^cori;.: - -

• 

Se le mie informazioni sono esatte, do-
niàìit l'opposizione cornunipliprà alia Ca­
mera documenti inci'edibili, ì quali dimo­
strano' fino a quale punto abbiano saputo 

auuo è risparmiato; 
!:•-- -1. ] . - ' . - -

J i 
• • ^ ^ s ' : 

umici 1 Si tratterebbe' di una lettera del Casa-

In sei anni di pace, gli Stati Uniti 4imi-
nuirono d|:,d^iè mitiardi i l : M ^ l f p t ó . — fe; 
fórse peiìriniit^e:;quol^ gi'an paese,';che Vono-

; rèvòle MìtìgHettà; propose, la r,tassa sulle • he-
• vanJe?;' ,..;,•: 1 n •- ; . i.>-̂ ..;,. •. ';.:• ... 

O^forse perchè un centinaio di •inilioni in 
più non fttrehhero; mî |̂ĵ .pva -che l'asse ejocle-
sias^ico è^quasi sparitpfUi,iTiiliìai^O: ,di 'Caria 
dei pai4,% ixiGitye ; si aumentano • contempora­
neamente grinteressì. del,.,debito pubblico---

i:do scorso anno, al 1° gennaio, 1875. essendo in 
MvQ/m/mfiU, od al i" gennaio -I§76 .wawo 

.esaliti a lire ,410,032,351 (Gazzetta • JJf/lm^^ 
31-gennaio 1870?)~r.:I)tìbito piìbbhco.jeh-e u^ 
nito fti 60 3nilìohi;ri6cvnti a mutilo dalla Banca, 
costituiscono la vera dofìcionza del Ì875 in 
qiiasi 200 milioni?, -

È per prudenza, replichiamo, che l'ou. mi^ 
nistro propone la, tassa dGll'irnhottato^, ifìal-
g:ra4p l'asserito pareggio? ^ .. -, 
. È,-Mà: c^msà; ikori^ esposi-^ 
zfohì .finanziàrie dei ministri ^d'Italia.,. ••:.,-. . 

Infatti, il primo anno deirìmpòyto accen^. 
tramento, l'on. Bastogi, previa rima, dotta 0-
. sposi ai 01x0, ottiene colla leggo 17 ,luglio. rLSGl, 
la facoltà dì contrarre*mh-prestito'W500;mi--
Uoni — negoziato; al 70 per 100- ^ • . 
; Pòco dopo sùBentrajpQn. Mìnghetti alla di­
rezione ideilo. finanze -^ i GOP milioni erano 

. < n : - ^ 

spariti — fa una esposizione lìnanzìaria corno 
la sa fared'on. Mìnghetti—r- dimostra laiUe^ 

' ' ' ^^ I ' ' 

cessità di fare un,ultimo sforzo, onde ch î 
dere per sempre il gran libro.,d,ol deliit<^ JiSt^^ 
hlÌGO ,— un iprestito di 70(>^millbnì doveva 
portare al pareggio sicuro — Ja Camera ap« 
prova e con logge 11 marzo 1863 è autori?:,-
zato a u,ogoziartì il consolidato-ài 70 0(0. 

ì Ma per le fucilate di Torino ' V onbr. Min-
^|lpttv si ritira " l'ori. Sella si''preseuta con 
una ésppizìpiitì poco lieta.— i 700 .milioni 
erano {lQb,parà sfumati — il fallimento bàt- ;! 
teva alhi porte, o propose la vendita deUo 
ferrovie dello S t a t o - p r 200 mìUonii (luggi> 

~_ , r 
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U maggio 1865 N. 2279), la vendi 
demaniaUj'Ì'anticipazÌone:,(ieUa fondiaria è̂^̂^ 
prestito di 425 .« îì/tp îi (legge l:ljgnaggiol8G5) 
-T* negoziato al 6(3 pJQ. 
: , Ha anclie l 'on-^\l%sL^ntira e comparve 
sul banco dei ministri l'oii. Scialoia... QuanT 
timc^ue non fossero corsi cbe pochi inesi To-
nqrcvole Scialoia annunzia che le casse erano 
v'^te, che il momento era critico, che non 
si poteva più far debiti all'estero, il credito 
essendo eetrerrtamente scosso — propone un 
prestito air interno dì..350 milioni^ 11 prestito 
nai?^aie, ed un prestito,gÌL250 milioni dalla 

anca — e 'la Camera approva (logge 1° mag­
gio 1866). 

Ma i 250 milioni della banca non furono 
clic milioni di Wria, perché:ià^l>anea non pò- . 
teva darìi^iàn oi'o, e. perciò; l'oit. Sciid^ia-de­
cretò il corso forzoso. 

Dopo, le espotìi/ionì fmansiarìe si stissegui-
mio quasi identiche ™ le casse sempre vuote 
tì la nGcessiUi,dei provvedimenti — col torchio 
il ritódi© GKa tacile, d&i 250 milionPSi^giunse 
ora mai al fanioso miliardo. , -

Ma questo non "bastava — l'asse e'cdlèsià-' 
stico, i beni demaniali, il prestito della regia 
dèi tabacchi, i buoni, i vaglia del tesoro, le 
obBli|azioni ecèlesiastiche — in tutte forse 
due%!Wardi fecero fi^ii%§U>mminìstrazioti^^ 
dei moderati: 

Ma se fu grande il progresso noi debiti, non 
lo fu meno nelle imposte — e quali imposte!' 
ÌWlifeiza raobile al 13.per Q̂ O,: la^:fondiaria ^ 

in talune contrade eqn,ivalent(̂ ,̂ alla conlisca > 
del terzoj della metl M patrinfónio â fìt̂ Vòf̂  
delTisco.... il macinato imposto a coWni che 
vanno a piedi nudi.... il sale, il lotto, ecc., ecc. 

A. compire ;iV,quadro, .aggiungasi lo sbilan­
cio commerciale di 200 a ;^i:|0^n:^ilioniv'causato 
in parte dai trattati commercìaU;,^4al.r^g|^|, 
del credito confiscato a favore dì uhà cat tP 
costituita arbitra del lavoro e delle produ-

sembra interessante per la sicurézza e 
verità con cui sono delineati e giudicati 
gli uomini ed i partiti, specialmente certi 
onorevoli del Veneto, 

Roma 18 marzo. 

7iom.... 
E î '̂colto pubblico sta'"sempre, guardando 

attraverso àlla^lanternà; magica^ delle esppsi-
7.ionì fmanziarie..,; ed i irioderati a, battere le 
mani ai maghi portentosi.... 

E questo trastullo della lanterna magica 
durerà sinché dura l'imposto acceutramontoi 

ma •w 

Teri \seraj. pòchìiriomenti prinià che ci 
giungesse da Roma il dispaccib annun-
ciante la sconfitta del ,Mìmsterp,:ci perve­
niva la seguente corrispondenzamche ci. 

:^3Jel disegnare;i;partiti a cui ì deputati ve­
neti appartengono voi avete dello singolari 
ìUu.sioui. Io erodo p. e. che il Pasini ed il 
Pasqiudigo voteranno nn ordine .del. giorno 

.'qualunque che sarà proposto daironor^ Mau-
rògonato, che stuijierà niodor di lìScire pel̂  
rotto della cuffia e .salvare capra e cavoli. 
Confidando che il ministero ecc. ecc. 

Ma la lettera del Pasini? F,u un razzo lan-
- ! I 

ciato air indirizzo del Toaldì, fu*tin allegato 
,,t^er potersi proclama^è;:.lxomo ,^ì|iipendeilte 

nellesfutuiì^plezioni. , 
Stando fermi quei di Sinistra iridubbia-

meuto al loro posto hanno fatta adesione ai 
coalizzati Antonibon, Secco, ManfrìmfKPocile .. 
Giacomelli Angelo-.Confido nelV,ingegno del • 
ÌÀiyy, ed oggi si^:disse che presiderà Aâ ipciiî ola 
coilti^feìl ministero. 

Intanto in onta alle scaltre parole del Min-
ghetti, che pose tutto se stesso a disposizione 
dei miliardi o milioni nella esposizione finan-̂ '': 
ziaria,.tla Cainem ^ .̂ divisa iri'gij^tt^^ 

La destra col ministero. Il:,,jCentro coU'ono-
refB% Correnti, l Toscani col. Puocioni. La ' 
Sinistra col De-Pretìs. Ieri erano in Roma 
187 deputati di Sinistra, e sono sessanta gli 

mitri che votcraìnno con essi, quindi,.potete^' 
; contare sopra 247 voti' contrari al Ministero. 

jptu iiotato elle mii^iWo^ nìbltì^depiiatì^'^deff 
telegrafò. Fiutano il cadavere, e si tengono'' 
lontani, per cui; l'onorevole Mussi ha ragione 
di dire che la caduta del ministero è que*;; 

• stione d'igiene,. 
feri,giunse l'austèro barpne Ricasoli peW 

sussidiare il ministero ; ' "og'gf anzi iif toscani '• 
son raccolti presso di Lui. Vi, so dire da fonte 
certa che però il Ricasoli venuto, sub-^luogo 
modificò le sue idee ed i suoi intendimenti,; 
per cui la sua azione, se azione vi sarà, sili-fi 

. mi te ràa deporre sUllWàra il ministero coti' 
un magnifico funerale. 

• : E l'attitudine del ministero? 
A.spcttatcvi questo risultato. 
Il Morana domani farà la sua domanda, ri-" 

sponderà il Minghettì, V interpellaij|e non S| 
^iobi^rerà soddisfatto è ^muterà.l'interpellanza," 
secóndo il cos t t ìé pMffieh1;frè, ih' tiha mo-,;> 

; ziòhe di biasimo. QuaVcho barbacane della 
T^dostra il Finzi, od il Bonfàdinì chiederanno.. 

iche ia discussione della mozione sìa riman-
data ddpó quella del riscaitto delle Ferrotie. 
Tal proposta verrà respinta dalla Sinistra, e 
dal Centro, ^ ì ì Minghettfy ad uso inglesi?, 
fanV su ciò questione di Gabinetto. 

Nel caso poi. che egli. aGcetti''to.sto Iti bat­
taglia sarà votato un orcline del giorno di 
biasimoifirmato dal fìe-Pretis, dal Correntie 
dai Puccioni. 

Ritenete che questi saranno i risultati. . • 
1. h ^ 

, Deb resto oggi il Diritto porta un assen­
nato articolo dal Veti'étp. Lo l̂èggano inostri 
depntMi^.si mettono una itiàno suUa còacien-

' ' -" i i . 

xa, e poi dirano se non è un tradimento il 
votare col ministerQ. 
, Si, un tradimento, poiché non sì può ancora 

'Votare confidando neygpyenxp, G^Q più .che,; 
|fatto'^:;.ucbÌ3o daUjnalcpntento ,-dì cui sono 
invaso lehoMre provinole. Credete del re-sto 

: e fatelo sapere a tutti, che qui è unanime il 
sentimento che la catastrofe si debba all'al­
bagìa, air imperìzia, ed al fanatismoWiscale 
del tieputato..di.LendÌnara;Vonorevole Casa-
lini. 

• " ' 1 ' ' . • ' • ' . , • : 

Quiihto >ll*'èsposizione di ioM'ionor. Min-
ghetti coH'esternare le sue teorie economiche 
sul riscatto delle ferrovie si scavò il precipi­
zio. Lanciò'il-darda. ar.!Iosciini,: ,ed essi lo 
•i*ft6óolsero per farne vendetta..:;t^e3suno • ci'ede 

^^a i^ lgg io . Il prestiti'di 20 milicirìt • scompa-
_,risce sotto le mani del giocoliere, e nonvrtan 

capolino nei bilanci che due milioni d'inte-
«• t e s s i . . • 

'PoiP«S< ŝiSff?aic. -* Venne in cfu^sti gìonn 
rrestato e tradotto nello nostre cnrrceri man-

^damentali il T. M. segretario comunale di 
Morsane (S. Vito) per gravi,;abusi commisi 
in danno delj|^|^ijms|razione di quel Comime. 
Dicesi che, tUìslficahdo i n t o n a del Sindaco,. 
e sorprendendo la buonrtSlc di un' uss<:s-
sovc, egU abbia staccato e: riscosso dei man­
dati per la somjn^^di circa lire duemila. As­
sicurasi che abbia confessato la ÌM cólpa. 

^ a n a i o i a , — Si sajdi certo,,cbe. la com­
missione mahdàtk a.Roma per l'affare del 
Seminario, ha ottenuto qualche cosa di favo­
revole; ma non si sa quésta iiivorevole .che 
sìa. — Per quanto so,*lMmmoralitti regnava 
e, quasi direi^ trionfava in quella cothumtà. 

^^i.chierici. Disordini orrendi vi niicc^uero, che 
ora sì taqiQno a titolo di carità. 

l ' i Pi 

':J 'M 

Con questo, sìftenjà^sanphe il segretario di 
f^lbignasego ,e,>!3el Mostrino diventano in poco 

tempe finanzieri di primo rango! 
Fu notata la saliént'è differenza del : Min-

ghetti nel parlare del Luzzatti, e del Sella. 
•Del primo parlò come d'uomo solerte, attivis-

'•Simo, mentre del secondotessè un vero pane-

.^^'liJ'ilt.^^^iH.^; 

B. Zévidrini — ProMvòiié'M s^o ò%so di 
1^ 

:r, girico p. e. 
; ^ 
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letteratura italiana nella Regia Uhiver̂ r̂ :̂  
sita di Palermo. — Palermo 1876. (1). 

. I • 

Ricca ;dr pensiero, scrìtta coit quello, stile^ 
geniale^ che è pregio rarissìhiO del Zèhdriniy'̂  
— tanto che De Gubernatìa ebbe a dire che.& 
se vi fosse il genio della genialità egli pò-
irebbe vantarsi^ come prosatore, di ,:|ossje-^ 
dprlo -^qUest#pélezioné è all'altezza e d̂ ^ 
fama deiF^'aff^G e^''dellà^-èÌrcogtS^&JÌp^r5^j 
fu fatta. Con larghezza di vedute, colla .sicuS''' 
rezza della convinzione, clic è frutto di serìif 
studi e lunghe meditazioni, e con un'analisi^ 
arguta e comprensiva 'déi^^:prodotti del-'pen­
siero umatlof ̂ ibZendrini tqccà'iiri essa di tutte, 
le' questioni più ̂ ;vitalì della poesia e. della' 
critica, delle quali metto in chiaro le tehdeìizò e 
le armonie — mostrando quale campo abbiano:; 
a percorrere e- le condizioni- essenziali alla 
loro feconda esistenza. Noi daremo un sunto 
brevissimo delle idee^svolte in questo librptt,^, 
che raccomandiìlmo alla^ìèttùi^a.di qùUftt^^Ì|^^ 
teressano al progressodeglii^tUdr^riticiitaliari 

Dopo un saluto gentile alla Sicilia, di cui 
ricorda con affetto le grandi glorie e i grandi 
artisti da Teocrito, a Meli,̂ ^a Bellini — egli 
dice, che .pra è tempo di ascoltare anche la 
voce d'illiia e che «i conforti che dahriòVle. 

• ' • 

arti e l'innocente primato che assicurano non 
valgono il prezioso sentimento (V essere noi.j:> 

Questo sentimcato ravviva l'arte, la lette-
raturaj ;la' crìtica:''l'iihitù'italiana affretta l'u-
nitileìÌa^lingua:^\Qalla lingua si muove4àletv 

- 1 1 ^ , -

ISovigo. — Ieri mattina è giunto a Rovigo 
S. E. il maggiore generale Marchetti per la 
rivista annuale della forza militare di Rovigo. 

Quanto prima avrà luogoivànche la rivista 
sugli oggetti di^^^Contabilità, che sarà pure 
fatta da tin jgenciràle. •, . . , 

,S. Er Marchetti riparte stàsséra]per;Padova. 
ISasS®, — Oggi, onomastico di : Garibaldi, 

?i democratici di'Dolo pubblicarono un' mani% 
festOfW învitando gli operai ed i proletari a 
mantenersi .cpucordi nel nomQfJi Ĵ ^̂ ^ 

Cl^^i a l l e a r e vi imnn* in casa del 
conte Francesco Lazzara si radunò la con­
sorteria padovana per ricostituire i'Ùnione 
iìbeiiale, Noi applaudianio a questo risve­
glio (lei nostri avversari: ci stupisce pê rà, 
che l'adunanza abbia,„iupgo in casa del 
co. Laz'/ara, tanto cohibattuto dalla stessa , 
consorteria nel 18G6 e che non si sa per 
qual|^i;amoni, non lo volle nò sindaco 
dSlta'liTtM^ nò senatore del ,,:^egnof'e'CÌò 

^ contrariamente alle replicate Smiostraziom 
'del paese che in ambedue gli uffici credeva 
atto e desiderava fosse assunto il conte 
Luzzara. Misteri del cuore! _ 

lllseli§!e« a liesta"©. = Sappiamo 
che là Società dei Rediici in Pàdova e,. 
Provincia ha deliberato di contribuire aP 
fondò per r obelisco in Mestre-L. 25. 
i;wgu purè aperta la sottoscrizione tra i 

membri del Consìglio, ciascuno dei quali 
sottosbi'isse per una quòta. 

Abbiamo fede che tutti i Rèduci vòr-
V anno itnitare l'esempio del'Gonsigtib. 

, lln-Bsea pillaiAsaa ^l^apslar® eli 
Ì®aQl̂ ^ '̂a*;̂ ifr- Nell'Assemblea istraòrdi-" 
iiària dei Sotìiî òggi tenuta in seguito a,lla 

;,̂ Jlelazionè e pi'oposte del Consiglio d'am-' 
^thinistrazione vennero ad unanimità prese 
le segiienti deliberazioni; 

1*̂  E^Assemblea.auto^zza il Consiglio 
;d'amministrazione a tenere in Contot#df-^ 
rente Attiyo presso Stabilin^j^fl .^i Cre­
dito e Casse di Rispcirmio &nta somma 
quanta basti a completare tra effetti pub­
blici di proprietà, Cambiali d'impiego è. 
Boni del Tesoro; il t§i;:zo cirRa.dei^.Depo-' 
siti in Conto Corrente. •'•.•'•-• 
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mtura, edè, ntile hìclagarno la piega e le 
condizioni per le quali è veramente nazionale 
ed utile. A questo proposito dell'utiljlà, egli; 
crede,.che le arti^e le lettere, siano buone^ l̂t̂  

ilnualcheiiicosa, che anche il teatro, eritrò^'^àti 
Uimitì, concorra ali educazione dei popoli; e 
#4(arte perciò non deva mai scompagnarsi dalla^ 
fi.società umana e dalla vita. Critica la formola 

l'arte per Vctrte. dimostrandone il poco o nullo 
#signifìpato. ' „ 

Passando poi-a'-considerare-l'indirizzoVdellà 
•critica dicei::che, se?e giusto reagire contro 
' là leggerezza e la vuota declamazione, a cui 
ffii;;facea troppo larga parte una volta, non è 

però bene dar troppa importanza all'.erudi­
zione,') cpupe si fa .ora. Per la parte, filoloĵ ica 

fei^^to|^.,]^,criticaJ^^ si puó'''SaVvtìrd 
considerare come itha ' scietiza ; ma quando 
si stmillfiletteratura anche come arte, per 
intènderla bene occorre il sentimento, il buon 

, gi-isto, senza del quale tutte le estetiche esco­
gitate ó'da escogitarsi n-Qr|.v.v̂ lgono a niilla, 
.Questo /sentimento in grado emiiiéhtM''Ìranno 
...pQclussimi e yerci( '̂*'Foscolo eXessiug dissero 
che i veri, Geritici sonp rari come i veri poeti. 
La grande critica, soggiungo il Zendrìnì, è r i -
costruttiva; ed è suo compito di far^ balzare^'' 
dall' attento studio ,delk,,opBre> degli -scrittori 
qucll' intingo lavQrò:àiHÌWiiiiiSnfe,ê ^^^^ 
cH^ contribuì'a'-croàrle. 

'' ' Nella poesia egli distingue, come Massaranì, 
due elomonti: un elemento Ungo ed uno cri­
tico ; e dice che nell'età nostra prevale il se­
condo : la miglior poesia può consideravsv éòme 

- - ?? • . ! ; - l < , f » * rP 'E l ; i ?S« ' ' 

sarsi che in seno alia verità : dove la scienza 
ha tolto ogni ombra di dubbio, nessuno può 

^ostinarsi nell'illusione. • 
. Nè,Gonie si disse da taluno, l a scienza nuoce 
alla^poesia, alla quale rimane'anche;:faori delMr̂  
scienza un ambito immensa;'anzi per quésto' 

isuo piegarsi ai responsi deirà scienzavv^Parte 
è progressiva. 

« La Scienza, esclama il Zendrini,'tnon edi-
« fica , da, una,,;p£i^|e, pi;qhè4a poesiai^^dàll'al-

" «vtrav'sitìiverta a distruggerev'La'poesia può 
(csorvSlIr-vla,. scienza e prccorrtìna e, aprirle 
«nuovi orizzonti e nuoVo vie, ma' non oppor-
-j; seleé'contraddirle; può colmar le lacune 
« della storia, può ^-^^assai meglio della storia,i 
« che; m ;(|uesto anch' essa;xàpoesia ~ leggere 
<( tra rigff e''i^igli^ può ripostruii '̂̂ -'irìpndi df/ 
« poche sparse reliquie, può,-come Mariò,'4h-' 

i<( tcrrogvu'c e rianimare e popolar le rovino,A; 
fiiÉ'può spingere 11 volo fino agli ultimi confini-

«del creatp, e scrutare il perchè delle cose,^ 
.«e.'profondarsi, ancor più addentro che nou; 
'̂<̂  vi 'penetrrift'-scicnza, nel' grair ;ftia?e^deires-

' 1 . ' - _ ^ ' l ^ 
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(1) Nelle qnestioiiì-^ettérarie abl^i^ino senî J-̂  
•e lasciato la piî i ampia libertà ^dì, giudizìô ?̂  

ài nostri-'coliuboratori. 
Ne è prova anche la pubblicazione della 

presente Appendice che viehò :clopp le critiche 
a Zendrini del nostro amieò Bianchetti. 

(ì^ota dèlia Mrmone^ 

, j -

\.^ 
qite maggio, nQÌiJ?romessi Sposi^ nel Giulio Ce­
sare di Shakespeare. Parlando poi del realismo 
nella poesia dice, che la devozione alla verità 
èdaf'Rola poetica degna dot nostro tempo: una 
ima^ihe faka jpuò àSr'qiJalche valore conisi 
Scherzo; rrià^'io-lpiritò umano non può ripo-

^'«'sere; la poesia può accennare e dar"'corpb 
« e figura al mistero che ci soppraffà, ma non 

;,« opporgli rassurdo: alla chimica non può 
Id oppor l'alchìmia, all'oro l'orpello, a un vero 

« .splendore, un bagU^ii^;^-la poesia può dire 
« Wko cìò^ che ilhìmih|||^'àdorrÌi%^ihtègri'm 
<c verità, ma né anche una siìl'ÉÌba che la ìxir 
« torbidi 0 la svisi; può empir di suo milioni 
« di fogli bianchi, ma non ritoccare né sg;or~ 
•« biare una sola riga, che lo spirito umano 
« abbia;'scritto di veramente certo e indubi-

''ir lato ». -—: E'^^nist^ fa^la-ipo§tica più 
grandi artisti. Ma per .realtà non si deiVeHn-
tendere il laido e l'osccao ; l'artista ha diritto 
di dipingere la cloaca di Parigi, Taide e un 
carro d' appestati, purché non-di-*èreda bolU 
qùantO^'Frahcesqa e l'addio ai monti. C'è una 

'feaità bàlia ed una bratta, e u n ' a r t s ^ P a si 
ottiene dal loro naturato contrasto. 

Finalmente, egli ai ce, il poeta dove essere 
sincero: qualunque sia la sua fede,deve.con-
fessarla , coraggipsamente^ deve mettere nei 
TVersl l'imagine- ^pJ0pr.ijiV'Ch l̂;î ^- d̂^ che 

tìo,#scrivére col Cuore è dote, aiiticà fra i. Sici-
, r . , ; - > i ' , j 7 ' . ^ . : ; . : • ' - - ' - . . . - . . . . . . ; . • , ' , - - ' , • - • '• . ' '-

'^ttnì, 0' ricordando' CmllQi^id'Alcamo e Meli 
raccomanda ai loro nepoti di imitarli nella 
sincerità e spontaneità del dire. 

Il prof. Zendrini, coinè appare anche ilel-
^^rassenza di titolp,dinanzi"al suOi;lavoro,-^non 
'sS^n'|)pp^to di trattlire un argòrne^itò spe­
ciale di ìéttét*atura, mad i dare, i l . suo parere 

: suiTo più'importanti controversie della critica 
e della poesia; e gli è' riuscito di farlo con 

.^quell'originalità e : finezza di cous|dorazioni, 
che sono suo ipregio incontestato^ e,con,quella 

j^^émplicità difSori^lpion che è if'̂ più atten­
dibile indizio di verità|ii(3he;se per iavìirlétà^ 
îdeila materia e dolio digressioni ali* suo di-
scorso ò nn po' scucito e senza una certa eco­
nomia nelle parti, non se gliene può muovere 
riniprp^^ero. Esso racchiudo ad un teinpònina 
professione di fede e urì;programma : una pro­
fessione di fede ragionata, eretta sopra basi 
solide è sicure, e abbellita da quei fiori 
poetici che sa spargere sulla sua • prosa il 
traduttore di Heine: un programma largo e 
vario, dt> cui emerge la vastità della sua in­
telligenza e della sua;dottrina. Agli àrgoitìènti 
che ha potuto appena sfiorare nella pròlnsione, 
saprà l'illustre professore dare ima tratta­
zione completa nel corso dello sue lezioni. Le 
quali, col ravvivare sempre più il culto dei 
grandi poeti e deUe'=memorie comuni, cohtrì-
bniràfttS'^òetÈd a rèndei stretitiii legami 
deÌll'''Sieilia col resto d'It'àlia e a •diifondervi 
quella cultura veramente liberalo e nazionale, 
che solo è atta a preparare l'avvenire a cui 
anela ritaliatdopo tante discpi-diie e tante 
^Qi^gure. 
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2̂ ^ Autorizza in pari tempo il Consiglio 
;ud impiegare le somme provenienti dal 
Coi^o^4el Comitato ferroviario Padova-
Vìcpmà-Treviso, in titoli dello Stato o ga­

nnititi dallo stesso purchò redimibili entro 
WévlssVina scadenza. Boni del'Tesoro, Cam­
biali dlix^piego e Conto^'i^Còrrente attivo 
presso Stabilimenti di Credito e Gasse di 

.isì)annìo, sempre peraltro che in que-
.st'ultimo non venga impiegato plìi di un 
terzo della somma complessivamente esi­
stènte presso la Banca. 

Padova, '19 marzo 1876 

— Riceviamo la se-

. • ' ' - • • . • 

«li 
• \ 

^guente : 
Samborii'fî  

> 
18 marzo. 

Ieri sera .passarono da Sambonifacio col 
t̂retiQ dàlie,, ore '6;39 gli s t t & M di V*̂  
anno di Matematica, di ritorno da Pe-

vSî atitina e diretti alla volta di Padova. 
Alla. stazioneAieranb ad -atténderlr il sin-

4luW-%v. Marzotto, Mesisandro, la Giunta 
iVtenicii^ale ed altri cittadiniij^^ilpP^^se. 

Quelli egregi .giovani quando si accpr-
sero del ,nu9.vo ed inaspettato riq§pmgnto, 
'cominciarono a,grid^i^eevviva at paeselli, 
Sambonifacio a' ;supi gentili rappresentanti 
? si^Mto dopo 'il prof. Cbiclii complimentò 
il sindaco ve da Giunta ringrazÌ£vndolÌ, di 
bel' '-nuovo^ delFaccoglienza ricevuta nel-
roccasione del varaniento dei Póiite sul 
torrente, Àlpone. 

Colio stesso tronco' 'viaggiando pure il 
comm. Turazza, fu a'lui presentato.,gen-, ^ 
tiìm^nte dal _prof. Ciilcclii '11' sindaco del ''' 
paese. - ^ ' 

Il commehd. Turazza lo accòlse con 
• J L 

molta cordialità e .gli diresse parole di 
sincero ringraziamento per la cortese ospi->; 
taìità accordata a' suoi scolari ed al suo 

ga prof. '.Chichi. 
- I"rima di .partire gli stu'dènti presentare 
lOTbro carte di visita a r sig. Sindaco Q% 
•quando il treno cominciò a intioyersi, ev-

% viva'fragorodscoppiàronof da tulttle. parti. 
Domani sindaco ed'assessori mande­

ranno al prof. Chichi ed a tutti gli stu­
denti i loro ^biglietti di visita, quale pegno 

% di cara Ricordanza,.%>:niemorìa imperitura 
di si lieta e geiltile compa'giià. 

©inéiafiMtl^o eli Cwarll&alall'r^ Ieri 
^;a sera per l'onomastico' del generile G ^ - \ 
^' liàldij il teatro Illuminato a giorno per^^mi'" 

dei signfflptòprietari, era molto più fre- : 
quentatò del solito. - ,> 

L'ìnnodi Garlba:ldij che incorda le^ piti 
gloriose vicende della nostM epopea, fu 
suonato parèdcble volte 'diètro ricbiésta 
deP pubblico che nón> era n '̂àf sazio dL*-: 
udirlo. 

La ' dimostrazióne; perchè improvvisatai^ 
e perchè :priv% dìftjfghi ; carattere officiale, : 
fu tanto più signiUcativa, 

pareva che si solennizzasse" là' caduta, 
del - ministero Minghetti. 

Quello pero che non |)ossiarno appro-, 
vare, né approverei^o,;SÌ è che,,,abbiasi 
creato una legga,la qxiale. obbliga gl'in­
tervenuti a levarsi il cappello mentre supna, 

iln giovanotto infatti non volle |G,cjprirsi 
il capoc.malgrado le intimazioni: aflorà al­
cuni siuclenti gli si avvicinarono e iì'cap-

r 

ilei dell'uoma qui cotanto amato e rive­
rito. Il De Leva fu interratto,, Spesso da-
vivissinùfe applausi, specialmente quando 
-i^niméntò i'tiver il Cittadella nel 13 giu­
gno 18i|Si; salvato Padova dal saccheggio 
delle orde a;ustriache;,;rinesaUribile bene­
ficenza di lui terso la nòstra città ed'ìri-

\ ' , ' I T ' " " - -

telìigente incoraggiamento di continuo dat̂ .,̂  
alle arti. — Passò in breve .rassegna i 

dimostrando . 
r udizione e 

l'ingegno brillante e versatile che ador-"^ 
navauo , l'illustre nostro concittadino. Il 
Dò Leva fu grancJ^piGnte applaudito. 

Successe di poiH*egr;§gig Fèrraro, arci­
prete dì Abano, il quale con un magni-^ 
fico discorso si fece ìnterprpte dèi sensì^ 
di riconoscenza dei suoi conterranei verso 
la memoria del loro benefattore Andrea 

r ' - ^ ^ I I -

Cittadella. Il Ferrare nel suo discorso ebbe 
L " 1 , ^ . ' 7 • ' • ' . - • •• ' j i 

dei momentrfelicissimi. Parlo deì̂  grandi 

migliori soritti del (J|ttadella, di 
l'immensa •coltura, la'-vasià ev 

piate le riforme deli'onor. Bonghi studiate 
per le Università. 

Telegrafano da Ferrara, 17, aipiritto^ 
: La fo.sta commemorativa del 16 marzóiISS 
coli' intervento delle .Società scolastiche ferra­
resi, riusci l̂ ;̂ iss|3nip^ Si pronxmziarono pa­
role,; ispirate a Mesta compostissima calma. 
Vincenzo Dondi lesse uno schietto e fervido 
discorso in nome della Commissione promo-

ntrico. Altro discorso pronunziò il sig. Romualdo 
Ghirlanda. 

e moltepìici|bene(\ciÌTecati dal Cittadella 
ai poveri ed alla classe rustica in ispe-
cie, e cìisse che se in^ognì cpinune vi fosse 
un Cittadella la quès&pne cìèl'proletariato 
sarebbe risolìav/Termino coll'eccitaré il ^ 
popolo, a seguire, le.virtù dell'estinto. Aprt' 

.plausi accolsero iT Ferrerò quando finì il 
'silo discorso. ,,,,, 

Poche ailettuose ptirole disse infine l'aS 
bate Pietro Mugna,'cÌopo di che in mezzo 
al plauso degl'interventfti fu scoperta la 
lanide cbe noria Una ffilla iscrizione d'al-

Benchè giorni sono un dispaccm mettesse 
'̂ îWi dubbmj|,^rpgetttìtp/matri^ del prin-
v.'̂ ipe-Toinm'a^ duca di Genova, con ima prin­
cipessa austriaca, riferiamo la seguente no­
tizia data da! Gaulols del 16: 
.;Il matrimonio del principe Tommaso d'Ita­

lia, coU'arciduehessa d'Austria Maria, pristina, 
è oggi degisp. 

l'S 

lapide che porta una bilia iscrizione d'al­
tro illustre concittadino^.; rora defunto, il 
conte Carlo Leoni. ' • . 

Nogli iiiférvalli suonò la mùsica dei vo-
iorilafi 1848-49. / 

La cerimonia riuscìytanto piti solènne 
per latfsua spòrìtaheità, e per la man­
canza ^dioani etichétta ed apparato uffì-

.M'i ••^.'•-

'r^\ 

afe" 

I I Jl̂ A'd̂ ceeHo XaafteJila che occupò Uh 
mese i nostri giurati è finalmente terminatp. 

Il Zanella fu condannato a 5 anni •compu­
tato il carcere dal giugno 1874. 

CaiPiaSjHBìIera. —̂ I nòstri lettóri aVrannP 
già compreso che il processo di Este di "cui 
abbiamo fatto cenno V altvMeri riguardava il 
fatto di Solesino^dcl quale il nostro giornale 
erasì tanto'occupi^tg;-,.,. 
, La giustìgia ha dato dunque soddisfazione 
ài nostri reclami che allora la stampa uffi­
ciale trova"va esagerati. 

,1 deputati veneti che votarono ieri lift 
^^^'0M^ddì^ mozione Minghetti sono : 

B e rtahi'Giovanni -^Bonfiidini**^ Broglio 
— Buccina -^ Casalìnl — Cayallettp — 
Cittadella — Collotta — Giacomelli* Gin-

L • 

seppe — Lu:^zatti — Maldini - ^ Mauro-
gonato — Mqssedaglia — Minghetti .:— 

-^ Mbrpurgo-rrPapadopoli — Pic­
c o l i — R i g h i — Terzi — Tolomei v̂ ^̂ Za-
nella. 

ROMA, 19. — Il Imim. © J^anfidta art-
nunziaho che oggi Doprotis fu invitato a re­
carsi al Quirinalé^n^er; conferire col Re. 

PANAMA, 18. — È giunto il Vitsor Pìsatii 
pmènienté da San Salvador. 

SUEZ, 18. — La spedizione geografica ita­
liana è np^artìta oggi per Aden snl piroscata 
AraJna della Società Ruhattino diretto per 
Bombay. 

POETOSAID, 18. — £ arrivato U postale 
Pmià proveniente da.Bombay e prQ.spgii,i pél 
Mediterraneo. 

, 18, — Il re arriverà stassera. I 
ministri attendoranlo aU'Esen/.ial. 

VERSAILLES, 18. — La- Camera dei depu­
tati. Floquet presentò la proposta tendente'^ 
a levare immediatamente lo stato d'assedio. 

- \ - ' • • • . • 

La proposta fu dichiarata d'urgen7,a a grand 
maggioranza. Il ministro delle finanze pre­
sentò la domanda e ottenne ìl credito d* un 
milione e 150 mììla franchi a favore degli 
inondati. 

- V " 

PARIGI, 18. -̂̂  La Senna incominciò leff-
germehte'a decrescere. 

- -'i 
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h«MMiCKb4;atti*WatfcE ' I ^ 1 , - ' ' -

ANTONIO STEFANIJ gerente responsabile, 
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acisie depi 
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ìim Wotizia 
,Jif>i.r^» 

•W'^ 
I.T- " ^ , ! -

Votarono 
Aìvisi — Antonibon — Arrigossi 

j I 

Bernini -^Breda — Càllegari -^ Carmelo 
— Corte.-™ De Manzoni — Galvani 
Giacolilm iVngelo -rr Liòy .,r-Manfriri 
Pasini — Pasqualigo — 
toni ~ Secco — Simoni 

r - •-. 

,'^''eMisasì® deputati. 
Ai^isesttls 

• , n 
\ • 

•Castelnuoxo — Qhinaglia 
Fincati. 

TEATRO GARIBALDI. — La drammatica 
>v,Qpmpagnm diretta dal •iif. Achille Dondini 
appresentà 

Filippo 
f'^pm ypr->K^-\'^ saiiiEmKjsffiKKaìsiS , | ^ ^ ' ' 

^<i 

L » 

Pecile 
- Villa 

Pon-
Varè, 

• ^ " " • ^ ^ 

Concini 
, . . l ^ • . r ^ r.1^11 L 

- • 

^ •-•-• --' I I , - ; ^-:v^'-^:r 

Stri 

ROMA, 19. 
k-^:-
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^pello.gli fu levato per forza: ne nacque 
una collutazione che rese necessariò^l'in^l \ina 
ter vento dei carabinieri;, i quali condussero 
fuori del teatro il malcapitato giovanotto. 

Lasciamo per carità tali naiserie ai coj-
tigiani; lasciamo ad essi il privilegio del-: 
l'intoileranzaj la gente di cuore non deve 
provare di questi-feticismi che lo stesso 
Graribaldi^ tanto modesto quanto ò grande 
non patirebbe nemmeno per sogno. 

Anche al Téatro^i^Concordì il pubblico 
vpllfe udire Unno di Garibaldi; che fu ri-
•pétùto più volte in mezzo agM applausi. 

a e r e . — Ieri ad 1 oi'a pom.^ebbe luogo 
ynaugurazióne della lapide che i profes­
sionisti e gli operai di-Padova, Abano^ 
Camposamiiìcro, Cittadella e Saonara con-

isacrarono V alla memoria del compianto 
LJCO. Andrea Cittadella Vigodarzere. 

V'assistettero in fórma privata le Au-
ytorità Civili e Militari. V'intervennero poi 

(e rappresentanze déirAssociaxione Volon-
tarli 18-1S-Ì9, di yarie. Società operaie e 
[moltissìnii cittadlM-IÈS^ni ceto. Anche il 
p n t i l ^ s s o vi era ' ràppfé^ètltato." 
p : ì l cMànssinria,prc)fessor De Leva lesM 
jquindi una belliìslmà Oì,*azi5hej'ricor4a'nd9^ 
k' imponeiile dimostrazione ':3>Ìiretto fatta 
lei 28 marzo 1870 dall'interi tàt tadìMza 

e^.-

m 1^ 

t-

,c--V:J'j-^.i--L.. 

Néî Mmstéiî iî e f̂̂ èvpiù^ c^^ mài 
dei decreti testamentari, nei quali pare chót̂  
la sconvenieni;a politica sia superata sola­
mente dalla enox'mezza di certe ingiustizie. 

Al ministero dei lavori pubbl̂ qji il signor 
Vivaldi sare^bQ stato promosso con urif'seir-
sibile saito. 

• ^ 

Al ministero dogli affari esteri sarebbero 
stati nominati ministri il conte TorniclU e il* 

;:conte Mafìei. . 
Al ministero deUMnterno sarebbero stati 

•fatti moviriienti numémsi. 
Al ministero di grazia e giustizia l:l?,onore-

vole Vigliani e il comm. Costa non mancanoii 
di farne dolio loro solite. 

-:. Il comm. Sighele, primo rprefjitlpjlt'̂  della 
*̂ Corte d* appello di Milano, è coUpÉeito a ri­
poso. \ ,, 

Robebclii, commendatore. Procuratore se-
: nerale, pì'osso la Corte sùadetta, è nominato 
; primo presidente, nella Corte stessa. 

Il,/É(7iio del comm. Sighele, con due de-
creti quasi ci3niemp.C||^ei, {A ^^^ noniìnato 
reggente.;la ijrot^fa regia ĵî i -^^^Pna, e, poi 

I _ ' ' -| • J ' ^ : L - - : ' * i j ' ' , 

procuratore del Re effettivo. i 
Diccsl che il comm. Costa, attuale segro-

:;tarlo generale, si farà firmare un nnovo de-
criito che lo nomini Procuratore generalo 
della Corte di Milano. 

lì cdmm. Costa, coppie si vede, deve' a se 
stesso, più che, agli altri, gli incrementi n^Ua" 

. sua carriera. ; - . , "'.!,._ •; • ';;̂  
KMvQ inforniàxion'i' aljlnamo dì similgeuci'c, 

frct^ le andvenio.d^n^do appresso, .^^no, mano 
'•'fòtrî miO conétàtar'^e I'att6n4ibihtìì. ,,; 

In seguito al voto 
della. Camera il Ministero rassegnò 
le : sue dini!33ÌQni nelle luani del Rê ^ 

Assicurasi che il mliìiitero desH 
• ' • - ' . ' - ' 

gn5 -alla Corona l'órior. De Bretls 
per formare 11 nuovo gabinetto. 

Finora nulla è staBilfto. - j 

11 Re fiSSvètte 
[ -• r..^^i 

: . . - .̂  

. ' -. -

le commissioni 
.del Senato e della Camera chff*re-

I 

cavano Isft'jsposta'al disc rso del 
Trono. Jl Re disse ctie' faceva as-
segnamento sui patr*ìtìt;tlsmo dei se-

e 
Domani il ministero annunzierà 

alla Camera le sue 
<i:iB-

issiom. 

lObbUg.,Prestito Napoli 1871—1 Obbliga­
zione Prestito Bèggio Calabria— 1 Ob-
bliffa*i5Ìone Prestito Turco 1870. 

' Valore 7iomiìiale L. 720. 
La Bitta PIETRO OttllSlI di Roma vende 

3 Obbligaziòni*Ófigiriàli dei Prestiti sopra-
descritti per L. 375— a prónta cassa. 
CoBitroB aaii preigil ia Mei^^, di . li . J.O 
accorda la facoltà ali, acq.uirente di rati-» 
n-arl© 0 mftcsBO entro il periodo di un anno 
al medesimo prezzo^;; \..,̂ ^̂ , ; , 

Dirigere Vaglia Postaleffer EjàH»© /t® alla 
Ditta PIETRO OLIANI, Roma Via 2 laceUi 31 
oppure alla Succursale della, Ditta ; stessa inj 
Padova Via Maggiore 1350 che rimetterà to-'' 
sto la riftera d'obbligo portanti i Numeri 
delle Obbiigazioni Originali vendute. 

"^•'litiTomiinalì^ " ~~ 

: I 

• / • -

I . -

^ . 

^^^ssi nella medesima forma^^rq^tM^-
stnaco..48D4 cbe da fiormi 90 oggi ê  salito a 
circa fìòrmi 140 — hanno 4 Estrazioni an-

; nuàli'(di cui là prima ;yincita di .fior. »®®a^0®, 

nna di ;fìor. 500Ò, ecc. e la minima di 

-.1 

^\i^r-'^y^- -fior. -53© che aumenta ogni anno uno a fio­
rini 3 0 ® ) . , ~ Preferibili aiiòKe quale inve-
stimento^^iJOapitàli;-^i^-per la loro indisou-
tijbiile sicurezza sia: per il Ìoro.,̂ ,p̂ rezzo mite in 
confronto ad altre GarCe con Lotteria, si pos­
sono acquistare tanto a pronta cassa come a 
;c6modi pagamenti ratéalii presso ; 

ILa, ^me^Mr^s&l^ «lei IBasàct^» 
IPIcìiri» t l i i a s i l d i S t e s i l a , ìm !^a~ 
d o v a Wia l l a ^ g i 4 & r c , , 1%. :g.3^0« 

(4230) 

r. 

' . 

-• -^\"--'--- • -t " ' - - ! < • , • . * . , . J , * 4 . H , . . . , . , 

ebbe parecchie confe­
renze col Bê :̂ Nel nuovo ministero 
prevalerà T elemento J t sinistra : 
Corre:̂ ti avi'à.il ministero.dell'istru-
. . • -

zione. 
Non credete alle liste dei giornali 

nulla Ano a questoipunto 
Gerra si è di 

¥¥ISO a 

romani 
ci Ila -?T-=%\ 

messo " Roma respira e spera fine 
flscalitri e arbitri. 

.^ :̂ ^^^-V^?J.l.-7l̂ >:̂ "V fl. 
*-_ ram iiMI 

. - 1 

1 . 

H ' -"<' .t-i 

La paina di Bologna 
,.pe;t^ |̂l^ reSCKĵqM̂^ snl pro^^^so 

zionc 
, . ' . • ' 

:é sequestrata 
degir^-Intérna-' 

i.-i 
I •-

*v 

iq^uando !m'i:s^.a Padpva,p;.^àlma del corìtg 
ùMrea Cittadella Vigodarzere, '.EspQS'é.'po-
iCiaJ -meriti citt£^4iiu;̂  létterarii e patmfe^^ • \ 

'- Sappiaino che è d'imminente pubblicazione 
un" reale decreto, che approva e ronde esecu­
torio il regolamento'̂  por l'insegnamento dellâ ' 
farmacopea neÙtì regio uiùi^rsità. • 

Con questo reg rimangono conr 

: ^Agenzia StefaniJ 
MàDIlIPj 17. — Dopo 11 (|.ÌKcorso di Pavii|, 

e-k pi^testo di. Sagasta e OastòUar^W'ri^ 
•sposta di CaWvà's, la Camera approvò con 
270 voli contro 30,:#inairi2zo m risposta al 

^ I 

discorso del trono. 
ATENE, 18. ~- Iknninistro di giustizia do­

vette dimettersi in seguito della nomina di 
un 2iiidlp0- Crédesi elle 'la dimissione lìon 

^proyocberà la làìitpli àbV p î̂ tìto \Zaim^ — 
La discussione del processo contro il Oabi-
notto Bidgarls è fissato il 2i marzo, , 

L'ultima partenza degli operai arruolati 
dalia Compagnia Franco Algérienné.per i 

i lavori delia sua sti'acla ferrata da Arzew 
a Salda (Mgerìa) avrà luogo martedì 21 

? corrente. 
I lavoranti clie vogliono partire dovranno 

trovarsi alla Stazione di Padova martedì 
21 corrente alle ore 5 pom., muniti del 
loro passaporto, il passaporto peri-interno 
è sufficiente. (123G) 

•f*l<»^ f f l ^ l i ' -n '• , . ^ l l i h « . E n r t t - k - 1/ IPL fl • K •••Hd « V i i K l m i p i l II I II ^ • • A > ' « ^ B l f » < ! • « - » . « < * [ > -
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DI 

PRESSO IFRAS|;j.LJ 
C ^ « . I i ® » i : a l e t t i W 

I 

Fuori Porta Codalimga, Bimpetio la Stazione 

T -.;:^"^'« • i t a al-miisastO'e all^sBa^'i 

I -

Si prestano a consegnare il foraggio da­
ziato in città verso il rimboi-so del dazio 
e trasjìorto. 

Per conoscere i prezzi rivolgersi al recapito 
in piazza Cavour, vicino aU'aibergo della 
Croce d'Oro/ (1120) 

3 ^ 
. . > . 

- I -

- I 

é 



V7~:-i-'E, a,. 

r ^ . . . -̂  

• - . 1 ^ i ' 

v'JiU 

• • , i ^« 

4 
•'li 

I . 

yi 

•im 

. . • • — — 1 - - ^ 1 - T ..fc, — H > - | | , , 
• •^J l - - ' i , ^ -

- ' ' • 

• h - l * • H | i > ' ' ^ , A » . . - f • - i < : . ( r i - i i T- j r - r " ^ ' j , , , : < • . . _ • , 

I - *•' k V 

O'^IH^XJO 
I ' k •< 

FABMACISTA .^ ' r r •• t • -^*^ì» 

ASIFJ^-RIITX 
Q 

h * ' ' - - ' ' ' ' ' - ^ T l ' I ' ' 

!jf-sto pr.dglfsn, sperii^entalissimo spfc'/ìco attuljci o vince il dolore dèi denti caiijii con t:ile 

' ì ' c mente 
I . . - p-i 

Qu sto Hqyiir »pplieato e^UrnQaeau p.sr|̂ ^̂ ^̂  duiqré.prcdotEo dalla nevralgia. 
,0^0^ lniti(j;'ia è'JT.Wnta di H'iGlifcUa^è'î ricvtia collafimia dtll'kvcutore. '-^ 'Sì vtndé m 

in VIS S-.Fèrn'.o N. 1275*"daf)'iv.vontt..ie, a L.'IJNA. 

S.vfóii^^ —T.rmrcìn B6^fc^^ S. Antonino.—,C»iOGGrA,jtirm'Cia CKiàno arrtc. - , ;Iloyidò 
D t p , ADU'nl.'— MANTOVA, F-omfcia, G'ovannì, fìgaitiiì. — EASSANO. Farmegia Fornasierì.; » 
Pio\'s/^etlip F.Uppo. — BRESCIA, Farffi.-cia Z:idej,.G!r.v?i)ni. -™ UDI^ÌE, Farm;eia Bissigli t u ' g ì ' " 
gd^iWiVtó ly j ' f i i ' r i i L r J fce M R e p o . r - AÌFarni-c'at» sì fccoVda lo sconio tìi^nsueto. : : ' 

. < m S ) - ^ , ; - ^ . - - r . • :-^ CARLO GASPAftil. 

) 

cui si voU?l d-.rit;rr^i-i»rTrf7z-,-iMc ZH^lfe^comm-fsi-nu -;-- • '• .,'',;,",•,..,. , ; , ^ - , , - ^^ , J 
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Nella, Brohcìiilc, Polmonite, Tosse nervosa, di raffreddore 
e m t w ' a e i ragazzi, TtHl. stadio Camrro,^Am^r^^y,^\ 
gffto'Mr la 10ì?0 costante elljpapiaprefspte dai " 
late dà varie Direzioni dlOspitàli del Regno. 

' È hPStró*'doVére'di avvertire però elle esistono «ontrafa-
zioni ed'lmìt'azióiiì' pepcp'Qse. Esigere quindi i timbn e firme: 
de! D'eposìtàrìó g^neraìe per l'Italia Giannetto Dalla ChiaraJm 

it^ 

a itto e istruziosie ce 75. 
Ai Signori.Famacìsino scontó'-d'uso. 

Si vonaimtFm reneaimX'H^mXa, Loiigoga - j ^ ^ m Cori)egIÌojai»A^g^o,o Pìanw^ 
0 M:*tìf0'ftU'UmvoYeì!à — ymmaJpXy^tK -^ Trmso Zanetti — Udine FiUpnzzl 
Uria BrxiHS'tiui TVrottfl tonatsi a,C.'ioloìveccbiO 

me, Faisuicia KuKri --,'Rovigo, Diego. 

4-
à^/ów Tornasi 0 Dalla Chiara 

ld^4iV<:.upV 

r I ED APPROVATI 
I I 

.^.St/'A 
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f 
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Si acquisia uà pacco d j ^ i ® O i i d ò ^ ì j ; 
che serve per 1 ^ tazze di o.sffè. 

Via Falcone ' K ] 1214««*" - - jx \ iL*f Eji^ r^-T' 

DAL 

" - ^ • Ì C - H " ^ 

Sapone d'erbe del doti. Borclìerdl, prov<uìssimo 
ccntfr^ogni diftltì cutaneo; fì -Sene per abbellire la 
p e l i i ' j a L . " l - • • ' • " • " ' ••• • •• 

Pas .ta adonlalgica del doit. Suio de Buiil̂ ^mard 
er ccrrokìràre le;gengive e purificare ì denti; ̂  

Olio dì feniffà-chlna del doit. ILrUing, entrano 
"^eìia più'Otta' cliinrfcliiaa, per conservare ed ifiBlllire 

Spirita Arom di corona del dotf. Bedoguier, 
quinte.̂ senzé dell'Acqui di Coloaiy, a L. 3 e 2, 

Pomata; veget'jfi mmmmmMà, annienta 
ij\ Wdó; e-fìessibi!ità delia' cap- l̂laluraj a L. 1,25. 

Sìipòfìtì bais. di oiive pei* !a?ara ia'piùvdelicata 
peìl(fi di donneie di Taga?,zi a 85 0*^85).: • *' 
, Tinjlura veget. ptìr la cagellalura, dei dot(. Bè 

' nnpier, per tìngere i ctipcllie'ìa barba in oRnl co­
lore, perfetlamenlfIdonea ed'!nnociia,.;aL.i2.50r^ 

Pomata d 'erba del dott. Harlung/ravviva e 
fiorisce ipiispellî .?!̂ !̂ , ̂ 2,10̂ ^ 
-ÒVio (iì pa^JcL&rbo.del doti. Bèringuier, impedi­

sce.la foruia'zipneMlé forfora,edel|e resipole,a L.'2.5Ò, 
Dolci d-éfbe p o t l o r a i r à l o i t . m\u rimedio eii-

cacissimo contro gi' incòniódi del pMto è le IfPff è^Q-
^Mmcatarrali. In Pcallole^aiSB.i70^^^ • 

, Tulle lo sopradelte specialità si ̂ twyano ^enuine^Jn 
PADOVA presso Angelo Guerra In Piazza Unita d'Ilaìia 
ft a ,S. Carlo-^fepisneri Mauro ali'Universìtài^i^ VI* 

, CENZA, Amoniò Frìzz6ro.,^.fraEVlSO, Giuseppe An-
drigo, parrucchiere.-" BASSAKO,.,Palrizio:FdCoIi:,fu 
Piciro. — ROVIGO. GaUagnoli Seccliièri, farm. — B f c 
lUNO, DoméiÌiCoF{Seira.t^ MANTOVÂ  Ippblito^fi^ 
verali. farai. 

Gitar(Iarsi dalle cokffaMoni. 
Raymonde o C. dMer l i no . 

<':(n09) Srahhricà privilegiata." 

• I . . 

44 RCJE DES PETITES EGURIES 
j i = 

I migìiorì, ì più eleganti, ed 1 più 
ucaci dai (^a«iff^i;/iO OiO'd'econosnio 

» n o di Parigi i 8 6 7 r à r Vienne 1873i 
Acqua dea'.ffica B c t t ^ d a L. 2 . - 3 ; t 0 
Polvere » Scatole » ' 1.50 2.50 
Odiatô  * - > ^ » 2Stt 
A c W por toeletta Bottìglie % i f l f 

. .1 

\€-

.1 ' 

' : ' ' . 
r jL i Depbsìto in Padova dsil Profumiere 

8ig. Da Giusti ali'UhiVersilà. 

u 

. ' 

I \ 

I r f ' 

' ^ . * J ^ -

B.agno d'argento parò ìQaUeral)i],0,:qnogta è I r 
miglioro ccraposizlouo'coKoseittta lino à V a , ed an 
chs lì* più fuciUi per ì?ìU);geiitaro d?, sé ateBsl 
iafesntanyatheiitè è rìhiòtf.ei'a ii/rintìVb Q&&ÌBÌaBÌ og 
getto-'-ccmwji.- '• • ••'"-" ^'^^'i '•••- • •••" •^^^^" 
^^^A^^EOTERIA, ORIFfCEEIA,. P M C C H E ; . ' 

ENTI DA GHTî RAr-̂ ^CAmELABBl', 
FIACCOLE, BOtftl̂ ONI B'UMFOEME, BORNI-
ME^̂ TI DA .CARROZZE, CUK0E DA HÀSiÓ^ 
mun, SPALLINE, .ecc.;»; .w. 

^Vend€siai:i)r^sm.di LIRE dUE 
mio di relativa istnmono. 

aX firn* mu-

Unico ffèpWEitò- ih Venizis, aU'Agofi'fSoM. 
gega campo S. Sulvatoro, 

T ^ -Mi^;-"; i 

V L • , 
\ - 'l t •- WJ i ! ' 

( - ' • • • X • r L' I l 

• . 

: * , 

# 

^a, 5?e 
: H . I - _ T ' 

•-"ì-
I ' 

L I 

,t* 

1 -

'^S'" [T^.ft^i 

a* I H -
- ' 

( 

y ^ ^ ^ 

'^i I.V 
« r 

PfftM, . I 

i | V • • 5Ì; '^ 
' - V -.ài y 

- 'T 

^ ' 

" 

' - / > 

j 4 , . - - ~:T ]S^ 

Molti anni di Successo, M ' uso die se ne fa negli Ospedali del 
Regno, sono prova sufflcìente della lem éfflcatìa. ' ;̂ -̂ '•'^'•^ 

\ 
• ^ ' 

j ^ ' -

- • i 

. k feJ'iÈJ^ ,.v't--^i. 

Per cansare Jetfelsiflcazloni e le 1 cjie numerose tro 
vansì in commercio, si osservi che D̂ nV s8àttM''̂ ^̂ ^̂ ^ fe 
color TOSSO la Marca di fabbrica deforma eguale a qualla indicata 

i-^i^ 

..ff 

sopra " / 

1 ,v3nsoìio nelle 
^^^^^.t 

I - ^ I . 

- •;-:-• 
j i ^ - - i . ' ^ ' ' -

al^ prozio d.i'31.1] 
- • ' .'• • I I -^ 

' ' 

Leonardo. Far-
— ROVIGO, 

l i -y 

k w H - 4 ~ . Ì--t„À ì-,^ -, 

j?5^s^Ssfet§ìiffiijè£»iwii^^ 
- - . , . < • ' ' ' - , . r - _ » , —— ! » - • •• J " " 

I ' 

I 

! 

I - i .- ^iii'^-^^lMf"'"' ft rf'*..Lll . ' ' - l , l l ' - I _ J ' ' 
l i M c"-'' r;v-.r'i r^^/-*pi 

TOSSI, TKAB̂ mEt)DORI —^ 
Affini 111 ic etto l'e pettoi" 

'^i^..Jii..^LLii^ ("̂  " A 't̂  À n ili 1 
n 1 

• L 3 -

1 1 . 

4- I 

11 
nc:rvpsp, ! 

fumò^éssfindo sspirato penetra nel petto, pori?; la .calina iii lutto il sistema 
rli'';'i|ìla,U'e|peUorazione, eJavorisce le fun^lQnu^titiip'JrtàaVi degli organi 

^ ^ d e i l a respirazione/ ' ' . . • • ••-'^•^'''^^- M, "̂  •': - ; . , , ' 
^ W . ' ; Parigi, vendile aiPingrossó J; ESPIO, 9, Vie de I^ohdres.. . ' ' 

ISsiffcré còirte ffuarensia la firma qtii conico àUi^l^^nìih QU£ ìrSLtìÙ^ 
la seaioìa. ' ••^••-•' -••• -• • '•' -•• '-' •••̂•-"̂  ^̂ '̂ '̂  c^^k.^iA.Mii'. 

Deposito all'Agenzia A. MANZONI e;Gi,t>n Mììanp, via, Sala, ,N. 10. — Vendita in Padova nelle fàvraa 
eie COBINDLIÒ, e PlANElìI MAÙBO.'^ Ì ^ K & c i r f l t m ì b l Ga 

ì\ 

' I p x" o g- X' e 

Unica tln'tnra, sarià' pilràto 
d'arg«nto no olennìicido bocivo.', 

Da il color n» nralo o la 
mprbidtìzẑ i alla biuba ed ai avk-

'Sorvo esclWaivoraento a man-

d. TI o g i 

UBÌDa,ppr4^nà titililà 0 per 
,^\\ 'iiumaiicr;DiU 8U0Ì rÌBuUiìti. 
'" Viono spccÌQlmijdto racccmaa-
data a qnello' si(?ooro cho dafll 
dersDO tìngerei,i oappUi soUeGÌ 
tà'ùpntè d'andò ĉ&a tintura in 

tOHoryi primitivo coloro ai c ^ d n o éoU giorni il primitivo co 

1 é t n l i 

l a 
^ " ' 

i f f t [ 

\ - j 1 • , ; . < , 
- I 

Di PABItìI 
\ 

è 
ì -

riuscita f i ' t r ò tóo Vtsnlcat 
Ì:Ì 

• » 

i i i t . ' ' ' > I 

pelli ed alla barba, dopo palo 
lé̂ ^̂ Uro Tinture FIGAROlsS'r 
tanoe, -̂  

Ne fa arrestare U cadtita. 

loro 
.' Per rbaggìore nliliià, Bara 
bene conUpuaro con qutiUa PRO ' 
G HESS IVA. ' 

r a r é z z e ^ l i r e <S.. 

'-! • I 

qli9 (ìffra, 'senaa^^oontenore., so-f 
,ijiìiU2b dauEoòo, t n t U r mi^ìioul:. 
àffcitti per otténóro -un colorici,; 
liorpt nntiirRÌe e'sicuro. • • ''< 

• ' i l " - ' ' ' ' ' ! ' - - = ' • ' ' ' ^ ' I . 
L - l . 1 rt" 

^ 

- b. ,1 h I . ' y • 

,4j 

V I I I -' 

•'H 
. ' I 

'• ' /• r' ^ - l'I '1 . i = ' • ' i i_ ' i . ^ i 
di itiUa comodità pe«' lo signore anche m ai trcvsssfiro m viaggio ^X^iTO <3i,yLg^ttro 

•^B-gb!igfffiiU!Hi.jL^^^i'i..iy:=7:'i'.ri..'* 

IH PMoTa l a Pafmacia Mm% e ilal PMteiere Do Giusti 
^ : r f:̂ ì s^> M > I ìr;'-^i''/^^"'^^'^'WO^?^'iiffft^^?'f^^T^^^^ '̂ ' SÙ^^ 

^ I ^ jjtx , • r 

^•i^apsaAiM.?^^5?:5?sni22:f^X"i:^^^s^ H r ^ u ^ T 
• r - ^ - ^ ^ u L é i i ^ ^ ^ T ^ - 1 

- • . ^ * 4 * - — dl^ACCHiaLIONE-COtiAlIiató ViiNKl'O •-- via Zattere Nvl^ai.. 
.• i^VSJJlB^r- -


